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La famiglia come 
scuola di umanità
il ruolo dei genitori 
nello studio dei figli
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Nota Bene

Non ricette, ma 

itinerari

Itinerari diversi in 

relazione allôet¨, alla 

personalità del figlio, 

allo stile di 

apprendimento, al 

tipo di scuola.

Itinerari da percorrere 

intenzionalmente, 

concretamente, in un 

contesto comunitario, 

collaborando con le 

altre famiglie e con la 

scuola
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Sii uomo

ñNel disegno di Dio la 
famiglia è la prima 
scuola dellôessere 
uomo sotto vari 
aspetti. 

Sii uomo. Eô questo 
lôimperativo che in 
essa si trasmette.ò 

(Giovanni Paolo II)

Henry Matisse ïñIcaroò
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Essere genitori è educare
Lôessere genitori ¯ 

mettere al mondo, 
dare alla luce. 

Ma il mondo di cui sto 
parlando, è la realtà 
tutta. Allora non si 
tratta di ñbuttar fuoriò, 
abbandonare a se 
stessi, affidare al nulla 
questi nostri figli, ma 
introdurli nella realtà 
tutta. 

Allôinizio sar¨ la realt¨ della 
nostra casa, della nostra 
famiglia e dei nostri 
parenti, poi a poco a 
poco diventa quella della 
scuola di tutta la realtà, 
perché solo così uno 
cresce come uomo.
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Educare è introdurre nella realtà

ÅNon si introduce 
una persona nella 
realtà se non la si 
introduce nel 
significato della 
realtà. 

ÅUna persona è introdotta nella realtà 
quando conosce la verità e il valore 
della realtà medesima: quando ne sa 
dare perci¸ unôin terpretazione sensata
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Lôeducazione: 

generazione che continua

Mettere al mondo dei

figli non avviene

semplicemente una

volta, ma ogni giorno.

Soprattutto nellôinfanzia

e nellôadolescenza.

Silvestro Lega ïñLa Lezioneò
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Se non comunichiamo loro in 
modo vitale il senso delle 
cose, del mangiare, del 
dormire, dei soldi, del 
divertirsi, dellôandare a scuola, 
é. non mettiamo al mondo 
questi figli: non permettiamo 
loro di venire alla luce. 

Ciò che fa paura a 
questi nostri figlioli 
non è tanto lo 
studio, non è tanto 
la fatica, ma è il 
non - senso, il non 
- significato, è la 
noia, lôaccorgersi 
che quello che noi 
proponiamo non è 
affascinante per 
loro.
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Lo studiare in famiglia ha come 

punto di partenza, orizzonte e 

punto di arrivo lôeducazione.

×Se lôesperienza delle cose ¯ 
povera, è povero anche lo studio.

×Se un ragazzo ha gli occhi chiusi 
nei confronti delle cose di ogni 
giorno, li tiene molto più serrati 
nei confronti dei libri, nelle aule 
scolastiche.

Vincent Van Gogh ïñPrimi passiò
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Studiare = ?

prendere coscienza 
della ricchezza 
e della varietà del 

reale
nella sua 

complessità e nel suo 
significato .

Parlare dello studio  vuol dire 
parlare di educazione, perché 
studiare significa
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Materie di studio = ?

ÅOgni disciplina di studio è
un punto di vista sulla
realtà comunicato (messo
in comune) dal docente.

ÅLo studio = assunzione
personale, guidata,
sistematica di questo
punto di vista.

Jan Vermeer ïLôAstronomoò
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Aiutare nello studio è innanzitutto

ÅAccompagnare, 
guidare é

allôesperienza delle 
cose.

ÅRendere partecipe 
del senso, della 
bellezza, della bontà 
dentro il quotidiano.
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FAVORIRE  LA MOTIVAZIONE 1

Å Assecondare o elevare 

realisticamente il livello di aspirazione.

Å Ridimensionare la tendenza 
all'autosvalutazione o 

alla presunzione dei ragazzi

ÅManifestare sempre un'attesa
positiva, tenace e paziente 
nei confronti dei ragazzi
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E il castigo, la punizione?

-la lode è sempre più   
efficace del premio  

-tra premio e castigo è
certamente meglio il
premio  

-a volte si rende necessario
anche il castigo

-prima del castigo: il
rimprovero, il richiamo

Il castigo per essere 
efficace deve 

essere: immediato, 
proporzionato, 
òamorosoó. 

In ogni caso, bisogna 
evitare 

l'indifferenza .
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FAVORIRE  LA MOTIVAZIONE 2

Non òlavora sodoó, 
ma 

ò fai così... cosìó
ò prova..ó

FORNIRE  IDEE CONCRETE
su modalità, tempi, mezzi, ...,
per raggiungere le mete incoraggiando
nella gestione delle difficoltà, senza mai sostituirsi . 

Silvestro Lega  

ñIl canto di uno stornelloò
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FAVORIRE  LA MOTIVAZIONE 3

Guidare allõacquisizione di uno stile di vita
che permetta di sperimentare che tra la vita 
(gioco, amici, TV, ...) 

e studio 

non esiste opposizione .
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Il ruolo dei genitori 1

Come?
Evitare gli estremi 

o dellôautoritarismo, 
o del permissivismo, 
o della sostituzione
o della delega

Il genitore non ha 
il compito di insegnare.

Risorse del genitore

×Esperienza

×Famiglia come scuola di umanitàaperta a tutto e a tutti

×Collaborazione con la scuola e le altre agenzie educative
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Il ruolo dei genitori 2

Come?
La collaborazione con i docenti
Condizioni :

stima e credito reciproco,
condivisione di un amore alla
persona concreta,

rispetto dei ruoli .

Condividere 

preoccupazione educativa.

Non sostituirsi al docente
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Insegnare    Imparare 

ñun metodo di studioò
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La realtà ha senso e fascino

ÅLe cose esistono e 
vale la pena che 
siano conosciute. 

ÅLa realtà è qualcosa 
di cui fare  
esperienza in una 
continua ed 
affascinante 
scoperta.

Claude Monet ïñBordigheraò
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Materie di studio = ?

ÅOgni disciplina di studio è un punto di
vista sulla realtà comunicato (messo in
comune) dal docente.

ÅLo studio = assunzione personale,
guidata, sistematica di questo punto
di vista.
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Studiare  alle elementari = ?

La scuola elementare =  ambito in cui 
lôesperienzaspontanea della conoscenza 

del reale che il bambino porta con sé,

Åinizia a diventare consapevole, chiara, 
ordinata,

Åmediante lo studio come attività di 
apprendimento guidato.
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ÅNel II ciclo, quando il bambino 
incomincia a possedere una padronanza 
linguistica, lôapprendimento guidato 
avviene

ïoltre che attraverso lôesperienza 
immediata e  diretta,

ïattraverso lôincontro con un testo 
scritto, in particolare con il 
sussidiario.

Guidare allo studio nel II ciclo
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Attraverso lôesperienza immediata e 
diretta

ÅLa modalit¨ dellôesperienza 
immediata  diretta 
contempla le uscite 
didattiche, le esercitazioni e 
gli incontri con esperti:
occasioni per incontrare in 
modo personale aspetti 
dellôambiente, della natura, 
della storia, dellôarte.

Robert Doisneau  

ñLes tabliers de la rue de Rivoliò
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Attraverso lôincontrocon un testo
scritto

ÅLôincontro con il testo scritto ¯ 
introdotto, guidato ed accompagnato da
due attività .
1. Lôimparare in classe perch® ascolto.
2. Lôimparare dal libro di testo
La prima ¯ finalizzata allôeducazione 

allôascolto,
la seconda alla lettura intelligente di 

studio
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Åattraverso lôimmedesimazione,

Åcon le domande e le risposte,

Ådurante le narrazioni-spiegazioni,

Ånelle interrogazioni.
N.B. Queste e altre attività 

vengono svolte   

conducendo

la classe come compagnia guidata
in un lavoro culturale.

IMPARARE DALLôASCOLTO IN CLASSE
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IMPARAREDAL LIBRODI TESTO

a) In classe

seguendo lôinsegnante

b) A casa 

accompagnato e sostenuto  

dal genitore
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IN CLASSE SEGUENDO LôINSEGNANTE

a)Lôinsegnante insegna (propone, sviluppa, 
verifica) la lettura intelligente del testo:

- lettura globale-orientativa

- lettura intera anche attraverso immagini, 
didascalie e grafici e arricchimento del 
lessico

- lettura selettiva e individuazione di titoli di 
sequenze e domande ponte
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Non solo ascolto-lettura

ÅTutti questi tre tipi di 
lettura richiedono al 
ragazzo
Åla MEMORIZZAZIONE di 

termini

ÅLa RIELABORAZIONE dei 
contenuti compresi

Åla VERBALIZZAZIONE dei 
significati attraverso schemi o 
ripetizione orale
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Studiare   alle medie = ? 1

ÅPremessa n.1

Nella scuola media 
lo studio, oltre ad 
essere personale, 
sistematico e 
guidato, deve 
diventare sempre 
più critico e 
funzionale alla 
disciplina.

ÅCritico e funzionale, 
cioè  svolto secondo 
un paragone tra 
lôesperienza 
personale e il punto 
di vista specifico e 
rigoroso della 
singola disciplina.
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Studiare   alle medie = ? 2

ÅPremessa n.2

Una delle finalità 
principale della 
scuola media è

- insegnare un 
metodo di studio e

- rendere sempre più 
consapevoli delle 
ragioni e dei passi 
dello studio.

ÅPremessa n.3
Lôinsegnamento 
avviene

- in modo graduale,

- in forma diretta e 

indiretta,

passando

dallôimplicito  

allôesplicito
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Studiare   alle medie = ? 3

ÅPremessa  n.4

Il modo con cui lôadulto (insegnante 
e genitore)

- motiva,

- guida ed

- accompagna il ragazzo

cambia gradualmente.
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Insegnare in prima media

ÅAvviare alla pianificazione del tempo
sia a scuola che a casa prediligendo 
spazi che favoriscano la concentrazione.

ÅGuidare allôuso corretto degli 
strumenti di lavoro e dei linguaggi 
specifici delle varie discipline.

ÅSviluppare capacità di gestione 
dellôerrore attraverso la correzione e 
lôautocorrezione
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Imparare in prima media

ÅEssere disponibili,non sostituirsi , a fornire 

suggerimenti e a rilanciare ipotesi di lavoro.

ÅSviluppare capacit¨ di gestione dellôerrore attraverso 

lacorrezione e lôautocorrezione

ÅUso del diario, dei manuali e degli strumenti  

specifici delle singole discipline

ÅIndividuazione e cura del luogo dello studio

ÅOrdine del giorno della lezione

ÅGestione dellôorario del pomeriggio
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NOTA BENE (PER IL GENITORE)

ÅIl Rispetto sia delle indicazioni fornite 
dallôinsegnante, sia dello stile di 
apprendimento (passi e modi 
dellôimparare) del proprio figlio.

ÅLôAttenzione al completamento dello 
studio ed eventuale ascolto e controllo
della lezione (proviamo a interrogarti).
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Insegnare/ imparare in seconda 
media

ÅSviluppare capacità ed abilità del riprendere

Sistema appunti : attenzione e 
comprensione dellôascolto

Uso di schemi  : scaletta, schema logico 
spaziale e  temporale

Revisione e ripasso degli argomenti, 
soprattutto in classe (interrogazione, compito 
in classe, momento di sintesi)
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Insegnare/ imparare in terza media 1

ÅConsolidare abilità

di concentrazione,

di pianificazione

e di gestione delle difficoltà e 
dellôerrore


